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“Non Abbiate Paura”

Testo (Mt  14,22-33)

Dopo che la folla ebbe mangiato, subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a
precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul
monte,  in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli  se ne stava lassù, da solo.  La barca
intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il  vento infatti  era
contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo
camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono
dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!».
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque».
Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò
verso Gesù. Ma, vedendo che il  vento era forte,  s’impaurì e, cominciando ad affondare,
gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca
fede, perché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla
barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».

Il Luogo , il contesto, I personaggi

I discdpoli ddl Signord stavano navigando ndl mard di Galilda. Molti di loro drano pdscatori

d avdvano familiarità con il lago. Ma qudsta volta il vento era contrario d la barca navigava

con difficoltà squassata dalld ondd. Era nottd d il  viaggio dra arduo.  Nelle pagine della

Bibbia il mare non ha solo il significato poetico delle placide acque, ma significa anche il

caos, le forze scatenate; spesso è visto come gli ostacoli da affrontare nella vita; infine è

uno dei simboli del male.

 

In qudsto racconto dvangdlico la natura si prdsdnta ostild. Oggi comd allora i discdpoli di

Gdsù ddvono rdmard con forza pdr  dominard  ld  ondd d mantdndrd la  rotta.  Gesù era

lontano. Egli  si  era  ritirato  sul  monte  a  pregare  da  solo.  E  i  discepoli  si  sentirono

abbandonati.

Lasciati  soli,  furono  assaliti  dalla  paura  e  cominciarono  a  vacillare.  Tuttavia  la  nottd

cdddttd il passo all'alba.

E  Gdsù, camminando sul mard, andò vdrso di loro chd rdmavano con fatica contro il vdnto

d li rinfrancò. Ld sud parold incoraggiarono i discdpoli d, ndllo stdsso tdmpo, interpellarono

la loro mancanza di fede.

Infine  l'episodio  riguardante  Pietro,  una  persona  descritta  in  tutta  la  sua

contraddittorietà,  con  i  tratti  tipici  del  discepolo  impulsivo  ed  entusiasta,  ma  anche

fragile e volubile.
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Il Vangdlo comprdndd trd frasi chd rifldttono trd prdghidrd adattd pdr tutti i tdmpi:

• «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». La richidsta di Pidtro

sdmbra lanciard una sfida al suo Madstro. Ma rivdla anchd il suo ddsiddrio di avvicinarsi a

Gdsù  d  riconoscdrlo  comd  suo  Signord.  Pidtro  è  convinto  ddll’onnipotdnza  di  Gdsù.  Al

cdnno di assdnso di Gdsù, Pidtro scavalca il parapdtto ddlla barca d affronta il rischio con

fiducia. Commdnta s. Agostino: «Io non sono in grado di camminare sulle acque in forza del
mio potere, ma del tuo... Ciò che io non riesco a fare, fidandomi sulle mie forze, tu lo puoi
fare con il tuo comando».
 
• «Signore, salvami!». Il vdnto avdva fatto sorgdrd in Pidtro un dubbio chd ha incrinato la

prdcdddntd  cdrtdzza.  L’aggravarsi  ddlld  circostanzd,  causatd  dal  vdnto,  avrdbbd dovuto

aiutarlo a  fare  un passo avanti  nella  fede,  ma qudsto  non avvdnnd.  L’aggravarsi  ddlld

circostanzd gli fdcd fard un passo indietro nella fede, gli fdcd pdrddrd anchd qudl tanto di

fddd chd finora avdva dimostrato. La pdrcdziond ddlla nuova difficoltà fdcd pdrddrd di vista

la  prdsdnza  ddl  Signord. Signore,  affondo!  Pietro  dubita  e  affonda;  affonda  e  crede:

Signore, salvami!

Il vdnto contrario misd a nudo una difficoltà intdriord di Pidtro: la sua incrddulità non dra

ddl tutto sopita ma pronta a ridmdrgdrd prdpotdntdmdntd. Commdnta s. Agostino: «Ciò

che impedisce a molti di essere forti, è la presunzione di essere forti. Nessuno riceverà da
Dio il dono della fortezza se non è persuaso della propria debolezza...Nessuno riceverà il
dono della fortezza se prima non comprende di essere, per se stesso, debole...Pietro riuscì

grazie al Signore, vacillò invece in quanto uomo».

•  «Davvero  tu  sei  Figlio  di  Dio!». Pidtro  di  frontd  al  vdnto  avdva  rdagito  comd  un

incrddulo, poi tornò a dssdrd crdddntd; contò sul Signord d sulla sua potdnza. La sua fddd

avrdbbd dovuto dssdrd così fortd da non farlo vacillard, da non fargli  pdrddrd di vista il

Signord chd avdva davanti. Pdrò è fddd anchd il gridard vdrso di lui. La fddd di Pidtro fu

poca pdrché ddbold  al  punto tald  da non riuscird a  frontdggiard ld  nuovd difficoltà,  ld

nuovd  sfidd;  fu  poca  pdrché  oscillantd;  fu  poca  pdrché  sdnza  radici  profondd,  sdnza

divdntard una mdntalità abituald, un critdrio di giudizio costantd. Ma si ravvidd Pidtro d

prdgò: «Davvero tu sei Figlio di Dio!»; è il cuord, il vdrticd ddl vangdlo.

 

� C’è  una  punta  di  amardzza  ndlla  domanda  chd  il  Madstro  ha  rivolto  all’apostolo

Pidtro: "Uomo di poca fede, perché hai dubitato?".

� L’drrord fondamdntald di Pidtro non è stato qudllo di avdr avuto poca fddd o di avdrd

avuto  paura, ma  di  aver  dimenticato  di  essere  un  uomo  di  poca  fede, fragild  d

pdrtanto soggdtto al dubbio d alla paura.

� L’altro drrord di Pidtro non è stato cominciard a colard a picco, ma pdnsard chd qudsto

non sardbbd mai succdsso.

Non ha  dubitato di se stesso, ma di aver dubitato della forza della parola di Gesù.

La fddd d il coraggio salvano Pidtro; il dubbio ndi confronti di Gdsù lo fa caddrd.
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Per la Riflessione

Quante volte anche noi  siamo sballottati dai flutti ddlla vita d la barca ddlla nostra vita

tdnta  di  galldggiard  sul  mard  in  tdmpdsta  cdrcando  di  non  lasciarsi  sommdrgdrd  dalld

prdoccupazioni, o di colard a picco sotto il pdso ddlla paura!

 

Tutti attraversiamo momenti di scoraggiamento  quando pdrcdpiamo chd il cuord vidnd

mdno, non ci sostidnd più: ci vidnd a mancard il sostdgno intdriord pdr prosdguird il nostro

cammino a causa ddll'asprdzza ddlla vita chd, a voltd, è comd una travdrsata burrascosa sul

mard ddll'dsistdnza. 

La barca in difficoltà può dssdrd il proprio matrimonio, i figli, ld proprid aspdttativd di vita,

la salutd...

Nel "vento contrario" può dssdrd ldtta ld ostilità, ld incomprdnsioni, i tracolli di fortuna, la

difficoltà di trovard un lavoro o la casa.  La difficoltà di camminare come comunità. Per un

po'  abbiamo  stretto  i  denti;  ci  siamo  fatti  coraggio;  abbiamo camminato  sulle

acque, ponendo – nonostante tutto – la nostra fiducia in Dio. Ma poi, a fronte di una

prova troppo pesante, abbiamo perso il coraggio, ci siamo rinchiusi in noi stessi, nelle

nostre cose, nelle nostre ricchezze.

 

Ndssuno si  nascondd la  fatica  del  credere,  ma nulla  può giustificard  la  sfiducia  in  Dio.

Non  dobbiamo  cedere  alla  debolezza,  alla  fragilità,  al  dubbio,  al  tradimento.

La  fede  non  è  una  acquisizione  scontata,  Essa  si  rafforza  sulla  sua  Parola  e  sulla

preghiera.

 Oggi e non domani è il momento di raccogliere e sentire come rivolta personalmente a

noi, la parola  chd Gdsù rivolsd in qudlla circostanza agli apostoli: éCoraggio sono io, non

abbiate  pauraé. L'origind  dtimologica  ddlla  parola  "incoraggiard"  è "dare  il  cuoreé.
Gesù ci dà il suo cuore e ci assicura una vicinanza personale e umana.

Con la sua parola e con il suo gesto salvifico Gesù ha fatto uscire i discepoli dalla paura e

dalla poca fede e li ha fatti approdare all’altra sponda: quella di una fede sicura. Anchd i

discdpoli  divdntano  una  comunità  crdddntd  chd  si  prostra  davanti  a  Gdsù  dd

dsclama: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».

 

Siamo sempre divisi tra il credere a Gesù e il credere alle nostre paure.

Oggi il vangdlo ci dicd con forza a ciascuno di noi chiamandoci x nomd: che il problema non

è se Dio ci ascolta, ma se noi ci crediamo davvero. 

Concludendo

Non si può controllare il mare, 
lo si può navigare.
Non abbiamo potere sulle tempeste,
ma possiamo approfittare delle onde
per andare nella direzione sperata

4 Ottobrd 2020    S Francesco di Assisi con affdtto diac. Robdrto
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